
Al MIUR-Roma
- Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche provinciali e regionali (Torino-Piemonte)

 A tutte le OO.SS.

Dichiarazione dei docenti e dei genitori del Circolo Didattico “Parri” (Torino), riuniti in
plesso unificato il 5/5/2010 e in Assemblea Pubblica il 14/5/2010

Noi, insegnanti e genitori del Circolo Didattico “Parri”, ci siamo confrontati in merito al taglio di tre
posti di insegnanti annunciato per il prossimo anno scolastico, alla drastica riduzione del personale Ata
e di quello delle cooperative (addetto alle pulizie), all'impossibilità per i docenti precari di accedere
all'assegnazione delle supplenze.
Esprimiamo prima di tutto solidarietà agli insegnanti perdenti posto.
E' inaccettabile che, nella logica dell'attacco alla scuola statale pubblica, le nostre scuole debbano
rinunciare alla loro collaborativa professionalità.
Esprimiamo anche il nostro sconcerto per le modalità con cui è stata loro comunicata la notizia. La
perdita di questi tre posti produrrebbe, come immediato e grave effetto, lo svuotamento dell'offerta
formativa, così sintetizzabile:

 perdita delle compresenze (scomparsa dei laboratori, delle attività di recupero, delle
attività in gruppi ridotti, delle uscite, delle gite...);

 rotazione di 7 — 8 insegnanti che si avvicendano in una classe ogni settimana;
 frantumazione di titolarità precise degli insegnanti, costretti ad intervenire in più classi;
 orari degli insegnanti spezzettati;
 aumento degli alunni per classe.
 rischio di disattendere le norme di sicurezza (rapporto mq/numero alunni).

Ci dichiariamo in stato di mobilitazione per fare di tutto per ottenere la restituzione dei posti negati.
Come prime iniziative decidiamo di:

informare e coinvolgere i genitori del Circolo tramite materiale informativo;
raccogliere le firme dei genitori;
organizzare un presidio davanti all'USR con i genitori, chiedendo di essere ricevuti in

delegazione e consegnando le firme raccolte;
partecipare alla manifestazione cittadina del 22/5/2010.

Siamo consapevoli che solo attraverso la mobilitazione delle famiglie, dei docenti, degli studenti e di
tutti i lavoratori della scuola, insieme ai sindacati, si possa fermare la politica distruttiva che mira allo
smantellamento della scuola pubblica e, più complessivamente, dello stato sociale.
Riteniamo che difendere la scuola pubblica statale significhi battersi contro la legge Aprea, contro la
regionalizzazione, contro la riforma delle superiori, per la riconquista dei Programmi nazionali...
Ci impegniamo a discutere le ulteriori iniziative per arrivare all'obiettivo della restituzione dei posti.

Torino, 14 maggio 2010

Insegnanti, personale ATA e genitori del Circolo Didattico “Parri”

Approvato all’unanimità dal Collegio Docenti del Circolo Didattico “Parri”
il giorno 19 maggio 2010


